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Gioacchino Caruso nasce a Bolzano.


Geometra libero professionista e autore.


Fantasioso alla Govoni e alla Palazzeschi delle più felici maniere Gioacchino Caruso scrive romanzi, racconti, saggi e poesie umanissimi e umanamente vissuti, ascoltando con cuore attento e vigile le voci che gli giungono dal suo mondo interiore. Ci sono nel cielo della sua prosa i petali dell’amore, i veli della malinconia, il sorriso di mille e mille ali dilatate ai confini della vita… Lo stile è misurato e profondo, come l'esposizione densa di pensieri, vibranti di una buona armonia. Gioacchino Caruso persegue un alto disegno e presenta una narrazione nobile, che non batte le strade consuete, anzi da esse si allontana per toccar vette immense e traslucidi orizzonti, per poi percorrere repentinamente altri sentieri più intricati e malagevoli con mutevole atteggiamento contraddittorio, da malinconico a esilarante e viceversa, o addirittura dissacrante e talvolta in crescendo rossiniano. Il fascino della sua prosa enigmatica che ispira con la sua aura spettrale e suggestiva risiede nell'ambiguità e nell'oscurità criptica.
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Premessa


(Oggi. Il sito degli italiani del 30/05/2024)
https://www.oggi.it/posta/2024/05/30/la-nostra-dimensione/#more-70366


L’essere umano è per natura conservatore. Non facciamo mai più di quello che dobbiamo e non spendiamo mai più energie di quelle che dobbiamo, non affrontiamo mai rischi o cambiamenti, se non dobbiamo. Trovata la zona di comfort, difficilmente ne usciamo. O, se ne usciamo, facciamo di tutto per ripristinarla, per ritornarci. Tutti i Paesi sono tendenzialmente di destra1 e se è vero come è vero che l'alleanza di centrosinistra batte la destra è altrettanto vero che l'alleanza di centrodestra batte la sinistra. Se durante il Ventennio ci voleva coraggio a non essere essere fascisti oggi ci vuole coraggio a esserlo.


Cerco di portare a termine la mia opera glorificando il presente perché se il presente è condizionato dalle azioni del passato può a sua volta condizionare il futuro.


L'amore bisogna coltivarlo, l'odio invece cresce da solo.


Non avrete altra Verità che la mia. Il mio Nome sta al di sopra di ogni altro nome. Io sono Colui che sono. Io sono comunque chiunque e ovunque. Non sono un semianalfabeta con l'anello al naso che ha scelto di vivere nella mediocrità e vivo la realtà per quella che è e non per quella che vorrei che fosse. Ogni tanto ricado in gravissime crisi di solipsismo e mi domando se il sentirsi scrittori, convincersi di esserlo o fingere di esserlo non sia solo un bellissimo sogno. Ma se mi domando penso, se penso sono e se sono è tutto reale.


Lascio traccia scritta della mia opera affinché i posteri non abbiano a dire che fui come se non fossi mai stato.


Sono una antenato, non sono un discendente...


Io non giudico, osservo.


Dedico il libro alle persone senza speranza che si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi.




Questo libercolo può essere considerato il seguito de La grande illusione. Considerazioni di un impolitico2. I libri sono due e non tre quindi l'opera completa non è una tri-logia ma piuttosto una biologia.








_____________________________


1 * La confessione, Corrado Augias, Rai 3, 5 marzo 2024.


2 * La grande illusione. Considerazioni di un impolitico, Gioacchino Caruso Montesanti (Youcanprint) 2023.









LA RAGAZZA CON L'ORECCHINO DI PERLA


Oggi


Dopo quarant'anni ho viaggiato su un treno interregionale da Verona a Milano. Il convoglio era pieno di studenti che raggiungevano la capitale economica del Belpaese per gli ultimi appelli universitari.


Ognuno assiso al proprio posto non degnava nessun altro di uno sguardo, completamente rivolto al proprio dispositivo.


Un continuo petulante e variegato trillo di notifiche faceva da sovrastante controcanto al soave e monotono frinire delle cicale nelle sperdute campagne della già rovente Pianura Padana.


A un certo punto ho esclamato: «Mi è arrivato un messaggio!»


Un ragazzo ha ribattuto: «Solo uno?»


Sono scoppiato in un pianto a dirotto di disperazione e ho sussurrato:


«Dove andremo mai a finire...»


Mi sono alzato per sgranchire le gambe molli percorrendo il vagone per lungo.


A un certo punto l'estasi. Era lì, proprio lei, a pochi centimetri dalla mia fragile figura. La ragazza con l'orecchino di perla era assorta nella lettura di un libro, un libro cartaceo.


Con la voce rotta dall'emozione ho gridato: «Il premio Nobel per la temperatura dov... ehm, il premio Nobel per la letteratura dovrebbero assegnarti» e mi sono precipitato al mio posto per prendere i miei libri che porto sempre con me per occasioni eccezionali come quella.


Non posso dire che alla mia esclamazione nella carrozza sia calato un silenzio assordante perché non c'era alcun vociare, nelle carrozze dei treni non c'è più da anni alcun sibilo di voce umana, siamo in tempi di social dipendenza. Solo i già citati demoniaci trilli delle notifiche inframezzati dal canto celestiale delle cicale o dalle bordate della grandine sui finestrini...


Porgendo i miei libri alla ragazza con l'orecchino di perla le ho sussurrato:


«Sono per te».


«Me li regali?»


«Certo, ci mancherebbe».


«Non ti dispiace se li leggo al ritorno?»


«Certo che no, ci manch... ci mancherebbe, li leggerai?»


«Sì li leggerò...»


Tramortito dal gran caldo e dalla soggezione sono riuscito a mettere insieme solo pochi ripetitivi monosillabi senza tuttavia riuscire a sostenere che per più di un secondo il suo sguardo penetrante e profondo. In quel secondo per me il tempo si deve essere fermato, un secondo che mi è parso eterno. Il tempo non esiste.


Riavutomi, il tempo ha ripreso a scorrere lentamente e inesorabilmente tra una stazione e l'altra indipendentemente dai miei gesti. Il tempo esiste.


Ho salutato la ragazza con l'orecchino di perla e sono tornato al posto mio con un pensiero e una speranza: «Forse per il genere umano non è ancora giunta l'ora del tramonto». E mi sono addormentato placido in attesa dell'alba o di un'altra stazione da attraversare, incurante del tempo che passava. O forse era il tempo incurante delle mie azioni che si prendeva giuoco di me. Il tempo esiste e non esiste, come il gatto di Schrödinger può essere vivo o morto.


Il treno viaggiava veloce tra una stazione e l'altra.


Nel sonno non senza sogni ho elaborato l'idea di smetterla di arrovellarmi per capire la formula della velocità. Semplicemente se il tempo non esiste non esistono nemmeno velocità e accelerazione, nonostante mi sentissi schiacciato allo schienale del sedile, a meno che non siano entrambe il rapporto tra due distanze. Ma la velocità potrebbe essere calcolata secondo l'intuizione aristotelica come il rapporto tra forza impressa e resistenza del corpo, o secondo la modifica al rapporto di proporzionalità aristotelica apportata da Giovanni Filopono nel VI secolo d.C. come la differenza tra forza e resistenza. Il tempo quindi esiste e non esiste.


E se fossi stato inghiottito da un Buco Nero? Lì il tempo è nullo e infinito!


Sono ricaduto nella consueta crisi di solipsismo.


Saltando repentinamente al passato remoto mi ritrovai immobile circondato dalla materia e dall'energia oscure, quindi dal Nulla. Il tempo bisognerebbe prenderselo una buona volta per tornare indietro di quarant'anni...
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Carissima,


se tu mi dicessi che il tempo è una distanza ti darei ragione. Nello spazio si misura la distanza tra due punti, come si misura la distanza tra due eventi e le formule del calcolo di velocità e accelerazione non sarebbero smentite. La velocità può ben derivare dal rapporto tra due distanze.


Per un osservatore esterno il tempo trascorre più lentamente tanto più ci si avvicina a un corpo di massa maggiore e si ferma in punti ad altissima densità come i misteriosi buchi neri. Il fatto che ti annoi se il tempo trascorre più lentamente è una suggestione che mi fa pensare alla teoria euristica.


Insomma accolgo volentieri l'olismo e l'empirismo che possono esulare dal metodo di ricerca rigoroso ma non le pseudoscienze.


L'Universo è finito e illimitato e si espande all'infinito.


E adesso lasciati sorprendere, in conclusione. Tutto è relativo. I concetti di velocità, spazio e tempo dipendono dal punto di osservazione. Ma all'aumentare della velocità qualsiasi particella subisce un aumento della propria massa. Più ci si avvicina alla velocità della luce e più aumenta la massa. All'aumentare della massa il tempo si riduce. Per i fotoni che viaggiano alla velocità della luce il tempo equivale a zero. Ma questo per i fotoni e per chi viaggia alla velocità della luce, non per tutti.


Con stima.









MISSILI: STRUMENTO DI PROGRESSO O DI MORTE


A.D. 1983


Carissimi vecchi, voi avete idea di cosa siano i missili?


I missili sono apparecchi capaci di muoversi nello spazio cosmico, ad altissima velocità e per percorsi di eccezionale lunghezza, guidati a distanza da sistemi automatici. Vengono impiegati per lanci spaziali e molte volte trasportano navicelle o satelliti a scopo scientifico. La tentazione di dominare lo spazio è sempre stata irresistibile per Washington e per Mosca.


Lo Sputnik è passato alla storia perché trasportava a bordo una cagnetta di nome Lajka. La prova servì a studiare le reazioni degli esseri viventi nello spazio e riuscì: la cagnetta sopravvisse al viaggio.


Il 12 aprile 1961 a bordo del Vostok, il sovietico Juri Gagarin percorse in circa un'ora e mezza un'orbita completa intorno alla Terra.


Con il 1967 si aprì la fase più matura dell'astronautica americana. Il programma Apollo 11 realizzò una serie di esperimenti che prepararono le condizioni ideali affinché l'uomo potesse sbarcare sulla Luna.


Il grande evento ebbe luogo il 21 luglio 1969. Neil Armstrong sbarcò dal Lem Eagle alle ore 4:40 (ora italiana) e posò i piedi sulla superficie polverosa.


Il viaggio più sensazionale è però quello del Voyager I nel suo lunghissimo giro del sistema solare.


Da Cape Canaveral è partita una delle più importanti creazioni del progresso: Space Shuttle. Particolare curioso della missione scientifica della navetta: tre topi artritici partecipano alla spedizione per poter osservare l'andamento della loro malattia dopo essere stati sottoposti all'azione delle microgravità.


Purtroppo i missili non sono sempre usati per ricerche scientifiche, perché possono contenere testate nucleari a fini bellici. Le due maggiori potenze che si fronteggiano sono URSS e USA. Tra esse si sta svolgendo una gara a chi possiede più armamenti. Ecco il calendario delle più recenti mosse e contromosse in materia di missili.


Nel 1977 l'Unione Sovietica, in silenzio, comincia a sostituire i vecchi missili SS-4 ed SS-5 con i nuovi SS-20 (5000 km di gittata). Rispetto ai suoi predecessori il nuovo vettore sovietico è molto più preciso, con a bordo tre testate nucleari (dieci volte più potente della bomba atomica).


Helmut Schmidt, nell'ottobre 1977, denuncia questa iniziativa, perché tale da far saltare l'equilibrio in Europa (infatti la NATO possiede solo 180 missili Pershing 1). Gli USA allora propongono all'Alleanza Atlantica di installare i nuovi Pershing 2 la cui gittata è di gran lunga maggiore del vecchio modello e sono molto più veloci e precisi.


I Pershing saranno affiancati dai Cruise, più lenti e imprecisi. Nel luglio 1979 la NATO decide di installare 108 Pershing e 464 Cruise nei paesi dell'Alleanza. Nell'ottobre 1980 inizia a Ginevra la trattativa. Negli arsenali americani e russi vi sono testate con una potenza pari a 15 miliardi di tonnellate di tritolo (4 tonnellate per abitante del Globo). Gli scienziati, simulando al computer, hanno verificato che cosa succederebbe se qualcuno premesse il bottone rosso: nei primi dieci minuti di guerra un miliardo e mezzo di persone morirebbero, solo le popolazioni del Terzo Mondo si salverebbero.


Le spese per gli armamenti in tutto il mondo ammontano a 1 milione di miliardi di Lire. Nella graduatoria, che vede al comando l'Unione Sovietica, seguono nell'ordine: Stati Uniti, Cina, Germania Ovest, Francia, Inghilterra, Arabia Saudita, Giappone, Polonia, Italia.


L'argomento è di scottante attualità: milioni di giovani marciano in tutto il mondo per protestare contro la costosa e inutile installazione dei missili. Cosa si può fare contro la megalomania delle grandi potenze o contro alcune migliaia di megatoni? Qualcosa fino a ora si è riusciti a ottenere, se si è rimandata l'installazione dei missili Cruise a Comiso e in altre città europee. Quando si sente parlare di qualche missione spaziale importante possiamo dimenticare per un attimo la minaccia che incombe sulle nostre teste.


Tutti ci rendiamo conto che la gara per la supremazia nello spazio tra le superpotenze può essere fatale all'umanità e a ogni forma di vita.


Per questo speriamo che le parole di Giovanni Paolo II: «Ricordare Hiroshima è aborrire la guerra nucleare, ricordare Hiroshima è impegnarsi per la pace, il ricorso alla guerra non è inevitabile o insostituibile, l'umanità non è destinata all'autodistruzione» diventino la base per costruire un mondo di...
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BISOGNA SCEGLIERE


Cosa si può comprare con i soldi: questione di scelte
(Oggi. Il sito degli italiani del 11/06/2024)
https://www.oggi.it/posta/2024/06/11/cosa-si-puo-comprare-con-i-soldi-questione-di-scelte/#more-70381


A.D. 1983


Un milione per uccidere.


Un carro armato Leopard 2 costava 1 miliardo e 500 milioni di Lire.


Un caccia Tornado costava 56 miliardi di Lire.


L'equipaggiamento di una divisione corazzata costava 1480 miliardi di Lire.


Nel 1983 si sono spesi per gli armamenti (cifra in difetto) 1.000.000 di miliardi di Lire.


Diecimila Lire per guarire.


Il prezzo di un carro armato corrispondeva a quello di 50 trattori.


Con quanto costava una portaerei si sarebbero potute mantenere 150.000 persone.


Il prezzo di un bombardiere corrispondeva a quello di sei ospedali da 1000 posti letto.


Con il prezzo per l'equipaggiamento di una divisione corazzata si sarebbero potute salvare la maggior parte dei 25 milioni di bambini che ogni anno diventano ciechi per mancanza di alimentazione.









S.O.S. BOSCO IN PERICOLO! INCENDI E MALATTIE!


A.D. 1983


In questi anni si crede che l'uomo non possa sbagliare nel campo della scienza e della medicina. Ora ci si incomincia a preoccupare perché il grave problema degli alberi si è fatto vivo e se non sarà risolto nuocerà alla nostra salute e lo sappiamo benissimo che, se l'ambiente intorno a noi non è contaminato, cioè se è puro, ci può aiutare moltissimo a guarire da gravi malattie. Infatti i boschi e le foreste di cui è ricco il Pianeta spesso vengono rovinati o completamente distrutti dai catastrofici incendi e dalla malattie.


L'incendio nel bosco scoppia per cause diverse: per dolo, quando qualcuno appicca volontariamente il fuoco; per negligenza dei campeggiatori o dei turisti distratti, a causa dei fulmini o per autocombustione ossia per effetto del calore solare. Il più delle volte sono le persone frettolose a causare gli incendi. Per spegnere il fuoco dopo il bivacco non basta gettare sabbia, ma occorre anche acqua!


I più negligenti sono i fumatori che gettano mozziconi di sigaretta ancora accesi tra le foglie secche e i rami resinosi. Chi appicca volontariamente fuoco sono i cosiddetti piromani, individui anormali che provocano il fuoco per il gusto di vedere le fiamme alzarsi e crepitare, oppure qualcuno che vuol distruggere il bosco per un secondo fine, per esempio per agevolare la vendita del terreno sgombro a scopo edificatorio.


La zona d'incendio si apre a ventaglio a partire dal luogo d'origine e si allarga di circa 5-6 km all'ora. Un fatto che contribuisce all'espandersi delle fiamme è il vento. Infatti se c'è vento lo sviluppo dell'incendio può arrivare a 25 km. Oltre agli incendi il patrimonio ecologico mondiale rischia di venire distrutto dalle malattie che colpiscono i boschi di conifere.


Veniamo al dramma nello specifico di una provincia della penisola italiana: in Alto Adige, secondo i rilevamenti degli addetti forestali, risulta che 30.000 ettari di bosco sono ammalati, equivalenti al 10% del territorio complessivo altoatesino. Molte persone specializzate hanno ripetuto che è urgente salvare la natura, perché l'erosivo vento, l'inquinamento, le corrosive piogge torrenziali che trasportano detriti, rifiuti, fanghiglia non avranno più limiti se non saranno fermati dagli alberi che trattengono l'acqua, rallentando lo scorrere di quella piovana e che con le radici solidificano il terreno evitando frane. La mancanza di alberi in Alto Adige ha sorpreso soprattutto le regioni meridionali italiane che definiscono ancora il Sudtirolo l'isola verde piena di vegetazione in continuo aumento. Ma per continuare a crescere deve restare in buona salute.
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